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CITTÀ  DI MOTTOLA 
Provincia di Taranto 

 

AVVISO PUBBLICO 
 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’INDIVIDUAZIONE DI DITTE INTERESSATE ALLA 
FORNITURA DI PRODOTTI ALIMENTARI E GENERI DI PRIMA NECESSITA’, ASSEGNATI 
TRAMITE “BUONI SPESA” AI SENSI DELL’ORDINANZA DELLA PROTEZIONE CIVILE N. 658/2020 
- 

 

Premesso che: 
- l’art. 1 della legge quadro n. 328/2000 così testualmente recita: “La Repubblica assicura alle 
persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali, promuove 
interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di 
cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio 
individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di 
non autonomia, in coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione”; 
- il D.P.C.M. del 9 marzo 2020 ha dettato disposizioni che hanno esteso a tutto il territorio 
nazionale le misure urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19 già previste per le regioni ad alto contagio; 
- la Circolare n.1/2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociale del 27.03.2020  ha tra 
l'altro evidenziato l'esigenza di rafforzamento di servizi sociali quali, ad esempio, la fornitura 
di pasti e spesa a domicilio, che possono rappresentare per alcune persone problemi non 
secondari nell'attuale contesto 
- L’ordinanza n. 658/2020 del Capo della Protezione Civile ha aggiunto 400 milioni di euro, agli 
anticipi ai mille comuni d’Italia di 4,3 miliardi di euro previsti dal Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, che serviranno a mantenere gli aiuti sociali elargiti quotidianamente 
dai municipi e che saranno convertite in buoni spesa e, in generale, in strumenti per 
permettere alle famiglie in difficoltà nell’acquistare cibo di poter fare la spesa 
 

RENDE NOTO CHE 
l’Amministrazione Comunale tramite il presente Avviso di manifestazione di interesse, 
intende procedere alla individuazione di imprese interessate alla fornitura di beni di prima 
necessità su presentazione di buoni spesa rilasciati dall’Ufficio Servizi sociali ai nuclei familiari 
che verranno ammessi al beneficio previsto dalla citata ordinanza. 
 
Le Ditte per partecipare devono essere iscritte alla C.C.I.A.A. per attività idonee (vendita di 
generi alimentari e beni di prima necessità) ed essere in possesso dei requisiti di ordine 
generale per la partecipazione agli appalti pubblici. 
 
La durata della convenzione è di mesi due dalla sottoscrizione della stessa, eventualmente 
rinnovabile per un pari periodo nel caso perdurino le condizioni di emergenza Covid-19. 
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La spesa destinata alle finalità suddette sarà ripartita in base agli operatori economici che 
hanno prestato la loro disponibilità con riferimento ai buoni spesa nominali forniti ed alle 
scelte dei beneficiari. 
 
Il singolo buono, consegnato ai soggetti aventi titolo, avrà un valore definito a seguito 
istruttoria e potrà essere fornito a mezzo ticket di pari valore stampati dal Comune stesso che 
l’esercente si impegna ad accettare. 
  
Si specifica che il buono spesa darà diritto all’acquisto di beni di prima necessità, compresi 
quelli in promozione, come dettagliato di seguito:   
• prodotti alimentari e generi di prima necessità quali: latte, pasta, zucchero, carne, pane, 

uova, pesce, olio, frutta, verdura, scatolame, surgelati, alimenti per la prima infanzia, etc; 
• prodotti per l’igiene personale quali: sapone, dentifricio, pannolini per bambini, 

assorbenti, carta igienica, etc; 
• prodotti per la pulizia della casa quali detersivi, etc);  

 
Il buono spesa: 
a) non è cedibile, pertanto, deve risultare controfirmato dal possessore e deve poter essere 

associato nominativamente al beneficiario; 
b) non è utilizzabile quale denaro contante e non dà diritto a resto in contanti; 
c) comporta l’obbligo per il fruitore, di regolare in contanti l’eventuale differenza in eccesso 

tra il valore facciale del buono ed il prezzo complessivo dei beni acquistati; 
d) deve essere speso esclusivamente presso gli operatori economici convenzionati con 

l’Ente; 
e) comporta l’obbligo per il fruitore di regolare in contanti l’eventuale differenza in eccesso 

tra il valore facciale del buono ed il prezzo dei beni acquistati. 
 
Il buono spesa non può essere utilizzato per acquistare i seguenti prodotti: 

 alcolici (vino, birra e super alcolici vari); 

 arredi e corredi per la casa (es. stoviglie etc.); 

 generi di monopolio. 
 
Fermo restando che la scelta dell’esercizio commerciale tra quelli aderenti all’iniziativa ove 
spendere il buono è rimesso alla libera scelta dei beneficiari.        
 
L’Amministrazione Comunale corrisponderà alla ditta il corrispettivo dovuto dietro 
presentazione di fattura in formato elettronico, il cui ammontare non potrà in alcun modo 
eccedere l’importo indicato sul singolo coupon o, in caso di fattura cumulativa, dei buoni 
nominali cui la stessa si riferisce. Contestualmente alla fattura elettronica l’esercente dovrà 
produrre l’elenco dei prodotti alimentari forniti allegando il/i buono/i spesa. 
 
Si confida nella Vs. sensibilità e solidarietà sociale auspicando la collaborazione di tutti gli 
esercizi operanti sul territorio in questo grave momento di difficoltà che la intera 
popolazione sta vivendo a causa dell’emergenza in atto. 
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Si auspica che vogliate prevedere, in aggiunta all’adesione alla ns. iniziativa, un ulteriore 
sconto a favore dei nuclei familiari in difficoltà che presentino i citati buoni spesa e che 
vogliate segnalarci tale intenzione così da darne la massima diffusione e pubblicizzazione. 
 
La domanda dovrà pervenire, con cortese sollecitudine, E COMUNQUE ENTRO IL GIORNO 8 
APRILE all’ufficio Protocollo di questo Comune, inviata all’indirizzo: 
protocollo@comune.mottola.ta.it utilizzando   l’allegato modulo. 
 
Gli operatori commerciali che avranno manifestato il loro interesse, dovranno sottoscrivere 
convenzione con l’Ente e saranno inseriti nell’apposito elenco comunale, in ordine 
cronologico di arrivo della relativa istanza, previa verifica della regolarità della 
manifestazione di interesse. Tale modalità è dettata dall’esigenza di avviare con urgenza la 
distribuzione dei buoni spesa e favorire la presenza in elenco del maggior numero di esercizi 
commerciali. 
 
Per informazioni e maggiori dettagli fare riferimento diretto al dirigente del Settore 2 
dott.ssa Giuseppina Santoro ai recapiti: 0998866970 - 3392011768 
 
 Lì 1.04.2020 
 
 
                      Il Responsabile del Settore 2                                              Il Sindaco 

       dott.ssa Giuseppina Santoro                                  Giovanni Piero BARULLI 
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